
REGOLAMENTO INTERNO DEL “RIFUGIO CUOR DI GESÙ” 
      

 

Il Collegio universitario RIFUGIO CUOR di GESU’ - ente religioso della Diocesi di Trieste - si propone di offrire ospitalità 

agli studenti universitari che desiderano realizzare una maturità personale con serio impegno di studio e di formazione e sono 

disponibili a collaborare, compatibilmente con i loro impegni di studio, alle proposte del Rifugio Cuor di Gesù. Esso presenta 

una proposta di fede come elemento caratterizzante della propria finalità cristiana e di una vita umanamente ricca. 
 

Un pomeriggio/sera alla settimana (generalmente il mercoledì) è dedicato alle attività culturali, formative e religiose del 

Collegio, quali incontri di preghiera e celebrazioni, conferenze culturali e dibattiti interni. L’iniziativa potrà partire dalla 

Direzione o dagli studenti stessi. 
 

La convivenza nel Collegio richiede la consapevolezza di accettare le diversità di opinioni, gusti ed abitudini ed esige perciò 

impegno serio, precisa volontà di accoglienza fraterna, rispetto reciproco in un clima di stima vicendevole. 
 

 

Capo I: Modalità d’ammissione 
 

1. Possono presentare domanda di alloggio studenti, cittadini italiani, iscritti all’Università degli Studi di Trieste. 
 

2. Il termine per la presentazione delle domande è fissato 

- al 15 giugno per coloro che, già ospiti del Collegio, intendono chiedere la conferma del posto; 

- fino all’esaurimento dei posti per gli iscritti al primo anno di corso o per coloro che provengono da   diversa sistemazione. 
 

3. La domanda di conferma deve esser accompagnata dalla documentazione degli esami sostenuti. 
 

4. La corretta osservanza del regolamento è condizione indispensabile per la riconferma dell’accoglimento nell’anno 

successivo. 
 

5. I criteri di valutazione per la prima ammissione e/o per la conferma sono i seguenti: 

- impegno ecclesiale nelle proprie comunità di appartenenza; 

- partecipazione alle attività della residenza e di volontariato; 

- merito di studio; 

- effettiva presenza nella residenza; 

- lontananza da Trieste. 

  A parità di requisiti la precedenza viene attribuita agli studenti che richiedono la conferma del posto. 

  Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, prese anche in deroga all’art. 1, sono insindacabili. 
 

6. Lo studente, avuta comunicazione scritta dell’accoglimento, dovrà effettuare i versamenti dovuti e presentare i documenti 

richiesti nei termini indicati nella comunicazione stessa, a pena di decadenza. 
 

7. Le singole rate della retta devono esser pagate anticipatamente entro il giorno 5 dei mesi di scadenza tramite conto corrente 

bancario specificando il nome dello studente. 

In caso di mancato pagamento dopo un primo sollecito, la Direzione allontanerà lo studente, riservandosi comunque il diritto 

di recuperare il credito anche per via legale. 
 

 

Capo II: Norme personali 
 

8. È obbligatorio il mantenimento da parte di ciascun utente di ordine e pulizia. 
 

9. I posti letto nelle camere verranno assegnati tenendo conto, per quanto possibile, delle preferenze espresse dai richiedenti, 

attribuendo la precedenza a chi ha già usufruito dell’ospitalità nell’anno accademico precedente. 
 

10. L’assegnazione del posto letto riguarda il periodo che va da una data compresa nella prima metà di settembre dell’anno in 

corso ad una data compresa nella seconda metà del luglio successivo. La direzione fissa ogni anno tali date. Il Collegio 

rimane chiuso nel periodo delle festività natalizie e pasquali. 
 

11. Ogni studente deve provvedere a portare il proprio corredo personale (lenzuola, federe, coperte, asciugamani, ecc.), la cui 

conservazione e pulizia sono a suo completo carico. 
 

12. Ogni studente provvederà, sotto propria personale responsabilità, a conservare quanto si trova nella stanza e ad effettuare le 

pulizie giornaliere della medesima; è tenuto pure ad osservare un comportamento idoneo nei riguardi dei servizi comuni. Lo 

studente non può richiedere al personale del Collegio alcuna prestazione. 
 

13. Lo studente riceve in consegna il posto letto assegnatogli con mobili, impianti ivi esistenti e chiavi, impegnandosi a re-

stituire nel miglior modo possibile quanto ricevuto. A garanzia di ciò, al momento dell’accoglienza, viene richiesto come 

cauzione il versamento di 50,00 euro che verranno restituiti allo studente a fine anno, dopo aver verificato la restituzione del 

posto letto in buone condizioni.  



 Chi si rende responsabile di danni è tenuto a risarcire le spese accertate per la sostituzione o riparazione: nel caso di stanze a 

più letti o servizi comuni, la responsabilità per i danni sarà considerata solidale fra gli studenti occupanti qualora non sia 

individuato il responsabile. 
 

14. Nelle stanze è vietato fumare, tenere e fare uso di alcolici e super alcolici.  

E’ vietato inoltre tenere e fare uso di stufe, fornelli a gas o elettrici, condizionatori, nonché, ovviamente, provocare rumori o 

disturbi agli altri ospiti. 
 

15. L’uso della cucina nei due edifici è riservato ai rispettivi ospiti. Non è ammesso alcun estraneo. 

Ogni studente dovrà provvedere a portarsi i propri piatti, le proprie posate ed il proprio bicchiere. Inoltre, dovrà provvedere a 

lasciare in ordine e pulito dopo l’utilizzo, l’ambiente e le stoviglie utilizzate. 

Infine, una volta al mese, lo studente sarà tenuto al riordino ed alla pulizia della cucina a fine giornata. 
 

16. Non è ammesso l’ingresso e il parcheggio di alcun tipo di veicolo. 
 

 

Capo III: Norme interne alla struttura 
 

17. Il comportamento nel Collegio deve essere improntato ad assoluta correttezza, senso di responsabilità, dignità e rispetto 

verso il personale, i compagni e gli ospiti. E’ richiesto, quindi, un uso rispettoso degli ambienti e degli oggetti comuni, 

l’assunzione di un atteggiamento decoroso e di un linguaggio appropriato.   
 

18. Ogni anno gli studenti eleggono i loro rappresentanti. Al rappresentante gli studenti possono rivolgersi per qualsiasi 

necessità, lamentela, proposta. Il rappresentante ha, quindi, un ruolo da intermediario tra gli studenti e la direzione nel 

risolvere eventuali problemi e favorire la vita comunitaria. 
 

19. Per una corretta e rispettosa convivenza all’interno del collegio lo studente è tenuto a rispettare i seguenti punti: 

 L’accesso alla foresteria, ovvero alla sua cucina, alla sala studio e alle camere è riservato esclusivamente agli studenti 

maschi che ivi vi alloggiano; 

 l’utilizzo della cucina nell’edificio principale non è permesso agli studenti che alloggiano nella foresteria, mentre agli 

stessi è permesso l’utilizzo degli ambienti comuni (sala computer, sala Coloni, sala conferenze, salotto e sala da 

pranzo) dell’edificio principale;  

 l’utilizzo delle camere e delle sale studio nei piani dell’edificio principale è riservato esclusivamente agli studenti che 

ivi vi alloggiano;  

 infine, per il rispetto di tutti, l’utilizzo della camera è riservato a chi vi alloggia. Pertanto, non è permesso trattenersi 

nelle camere altrui. 
 

20. Per motivi di responsabilità, reperibilità e per adempiere agli obblighi di P. S., quando lo studente non pernotta deve 

indicarlo sull’apposito cartellone delle presenze. La segnalazione va fatta anche per una sola notte. 
 

21. In tutto l’ambito del Collegio si deve osservare il silenzio dalle ore 23 alle 7.  Eccezioni per momenti di festa vanno 

richieste alla Direzione. 
 

22. Dopo le ore 23 nessun estraneo potrà accedere o trattenersi nell’ambito del Collegio. 
 

23. Lo studente per visite di parenti ed amici può utilizzare solamente le sale comuni al pianterreno dell’edificio principale, 

nonché gli spazi all’aperto davanti all’edificio stesso. 
 

24. Nel giorno settimanale stabilito lo studente è tenuto a dare la priorità alle attività formative proposte dalla casa. Le attività 

non sono facoltative: in caso di impossibilità a partecipare, lo studente è tenuto a giustificarlo alla direzione presentando 

reali motivazioni. 
 

25. E’ richiesta allo studente attiva partecipazione alle proposte ed alle attività comunitarie della casa, per la realizzazione delle 

quali viene richiesto un coinvolgimento attivo e capacità propositiva. Le attività comunitarie, infatti, possono essere tali se la 

comunità tutta vi partecipa con entusiasmo, nel rispetto di un interesse comune. 
 

 

Capo IV: Norme conclusive 
 

26. La Direzione, direttamente o tramite propri incaricati, può controllare la pulizia delle stanze e l’osservanza delle norme 

previste dagli artt. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 24, nonché, per motivi di urgenza o per lavori di manutenzione, disporre 

l’ingresso nelle stanze di estranei. 
 

27. L’Ente e la Direzione non assumono alcuna responsabilità per furti di oggetti di proprietà degli studenti ospiti, né per danni 

da questi arrecati a terzi. 
 

28. Lo studente è tenuto a firmare il presente regolamento per presa conoscenza e accettazione del contenuto e ad osservarlo. 

In caso di grave inadempienza la Direzione può decidere l’allontanamento ed il Consiglio di Amministrazione può deliberare 

l’espulsione dal Collegio. 
Modifiche apportate con approvazione del Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 31 maggio 2013 


